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Nell’arco di due mesi i 
punti di crisi più consistenti 
del sistema produttivo e so- 
ciale hanno iniziato a espri- 
‘ mere un significativo innal- 
zamento del livello di scon- 


tro fra le classi in Italia. Da 


. Crotone a Porto Marghera, da 

Napoli a Torino, assistiamo 
a scontri con la polizia, oc- 
cupazioni di stazioni, scioperi 
e mobilitazioni importanti e 
interessanii. 

Dalla primavera della 
| pressione pacifica e democra- 
tica si passa all’autunno del- 
la tensione, del maturare della 
. consapevolezza che la crisi 

| economica non vede vie d’ 
uscita a breve e che i tradi- 
zionali ammortizzatori socia- 
li iniziano ad essere sempre 
più spesso sostituiti dalle 


manganellate dei tutori del- 


l’ordine. | 
‘I termini della contraddi- 


“zione sono espliciti: il posto 


di lavoro si salva (per modo 
‘di dire) accettando mobilità, 
tagli del salario, sacrifici ma, 
‘quando sì è ceduto su questo 
terreno, saltano anche ie pre- 
messe di garanzia dell’eccu- 
pazione. La nuova medicina 


.che viene offerta dalla con- 
findustria è decisamente sgra- 


devole al gusto: se si vuole 
salvare l'economia nazionale 
è necessario porre mano ad 
una massiccia privatizza- 


zione delle imprese pubbli- 


che e, di conseguenza, alla 
loro ristrutturazione con il 
conseguente sfoltimento del- 
l’occupazione. Poi, risanata 
la situazione, si parlerà di oc- 
cupazione, nel frattempo il 
lavoro salariato deve fare la 
sua parte e stare tr a ed 
allineato. | 

= Non si tratta, questo è sin 
troppo evidente, di una dina- 


mica solo nazionale. Il nuo- 
vo ordine produttivo viene 


. imposto, secondo diverse 


modalità, in tutte le grandi 
democrazie industriali e per 
ognuna di esse vale lo stesso 
discorso: dobbiamo essere 


competitivi sul mercato inter- 
nazionale se vogliamo sal- 


varci ma in una fase recessi- 
vale condizioni della compe- 
titività sono sempre più dure. 

Nel caso italiano operano 
due dinamiche abbastanza 
convergenti: i grandi gruppi 


industriali e finanziari, pub-. 


blici fortemente assistiti dal- 
lo stato, vanno almeno in par- 


e smantellati e le loro parti 


pregiate devono operare in 
nuove condizioni, la piccola 
e media impresa, ottenuto una 
boccata d’ossigeno per quel 
che riguarda le esportazioni 


28 ottobre 


Era nato male lo sciopero 
generale del 28 ottobre. I ver- 
tici della CGIL lo avevano 
accettato di malavoglia e co- 
munque lo vedevano solo 
come una risposta alla riusci- 


‘tamanifestazione romana del 
25 settembre (ampiamente . 


sponsorizzata da Rifonda- 
zione). D'Antoni e i suoi lo 
vedevano come un rilancio 


della vecchia battaglia CISL 
sulla minimum tax. 


C'era, comunque, poca 


- convinzione, nessun entusia- 


smo. Anche la sinistra sinda- 
cale ripeteva stancamente il 
vecchio ritornello di “aderi- 
re su altri contenuti”. 
Lunedì 25, però, un vero 


à, 


grazie alla svålutazione. del- 


‘Ja lira, può continuare ad ope- 
‘rare sui settori medio bassi 


del mercato. Pare che i mi- 


‘ gliori risultati li abbiano ot- d 
tenuti gli esportatori di bici- 


clette ma, in genere, destino 
di questo settore è quello di 
occupare le nicchie a scarsa 
innovazione tecnologica del 


mercato internazionale utiliz- [fl 


zando i bassi salari che la re- 


Cessione permette sempre più 
‘| spesso di imporre, Al grande 
capitale finanziario resta so- 


prattutto la possibilità di trar- 
re lauti profitti dalle priva- 
tizzazioni, dalla crescita del- 
le pensioni integrative rese 


necessarie dal taglio di quel- 
le statali, la speculazione fi- 
nanziaria. 


continua a pag. 4 
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Oo di scena risollevava le 

sorti dello sciopero: l’ISTAT, 
Istituto centrale di statistica; 
annunciava i risultati di una 


propria indagine relativa alle 
‘ dichiarazioni dei redditi del 


1990 dalla quale - udite, udi- 
te - si rileva che mediamente 
commercianti e artigiani di- 
“chiarano meno dei. loro idi- 
pendenti. Il giorno dopo, tut- 
ti, dal Corriere al Manifesto, 


. dai TG Rai a quelli di Ber- 
lusconi, rilanciano con rilie- : 


vo la “scandalosa” rivelazio- 


ne dell’ISTAT. L’effetto è- 


quello di un sostegno impor- 
tante allo sciopero del 28. 
Una manovra propagandi- 


stica un po’ grezza ma effi- 


‘cace, dunque, Ci si deve dó- 


mandare perché P ISTAT, che 
è un organismo statale, abbia 
deciso di diffondere i risulta- 


ti della propria ricerca - dan- 


do rilievo ad un aspetto e non 
ad altri... - proprio alla vigi- 
lia.di uno sciopero fatto pas- 


„sare come antigovernativo e 
‘dall’esito incerto. 


La risposta è “Bia troppo 


“ovvia: siamo di fronte alla 
consueta farsa. Alla gente si- 
fa credere una cosa ma in re- 


altà se ne fa un’altra. Lo scio- 
pero del 28 non era né contro 
il governo né contro l’evasio- 
ne fiscale, ma doveva servire 


“a ridare uno straccio di cre- 
 dibilità al sindacato di regi- 


me e infatti il regime in tutte 


le sue articolazioni - dalla k 
stampa al ISTAT - si è im- |. 
pegnato a sostenerlo. Rilan- 


ciare gli sputtanati vertici di 


CGIL-CSIL-UIL e colpire il: 
sindacalismo alternativo e di 
‘base: ecco perché è stata 
| Chiamata la gente in str ada il 
283 ottobre. 


Da parte nostra non ci re- 
sta che prendere atto del 


significativo rinnovamento. 


sindacale: dopo quella con 
l’ISTAT quale altra nuova 


alleanza bolle in pentola? . 


Forse con la Confindustia? 


KP. 


e 


potenti; 


bianchi: la 


NOBEL 


Migliaia di morti; una 
violenza generalizzata che 
ha reso invivibili i ghetti 
neri; squadroni della morte 
formati da poliziotti e mili- 


tari sicuri di godere delim- 


punità; servizi segreti onni- 
gruppi armati neri 
al soldo degli interessi dei . 
“transizione” 
alla democrazia è stata per 
la popolazione nera del Sud 
Africa una vera ecatombe. 
Ora l’artefice di questa stra- 
tegia, il presidente De 
Klerk, è stato premiato con 
il prestigioso (?!?) premio 
Nobel per la pace. Non bi- 


‘sogna meravigliarsi della 


scelta: nel 1976 un altro 
noto pacifista, Henry Kis- 
singer, venne premiato con 


il Nobel per la pace a causa 
. dei suoi meriti nella... 


pa- 
cificazione del Vietnam. 
Da parte nostra una mo- 
desta proposta agli inef- 
fabili curatori del Nobel: 


| perché non dare un Nobel 


speciale, alla carriera, ad un 

altro grande pacificatore, il 

generale cileno Pinochet? 
Ken Parker 


Le strutture principali del 
“movimento” danese sono il 


“Caffè Antifascista” ed i 


gruppi femministi, entrambi 
caratterizzati da un'estrema 
eterogeneità ideologica (con 


una prevalenza delle tenden- . 


ze anarchiche e comuniste). Il 
movimento si definisce rivo- 
luzionario e pubblica un suo 
giornale. Non è organizzato 
centralisticamente e gli incon- 
tri sono irregolari. 


Nel 1990 sono state sgom- 


brate o legalizzate le ultime 
case occupate; tuttavia alcuni 
mesi fa un gruppo di giovani, 
‘ dopo una serie di manifesta- 
zioni, ha ottenuto dal comu- 
ne di Copenaghen una casa 


dove ha costruito un labora- 


torio fotografico, una sala 
concerti ed una cucina popo- 
lare. 

- La casa si chiama Borne- 
makt (potere dei bambini). 
Christiania continua a vivere 
coni soliti problemi legati alla 
lotta contro lo spaccio delle 
droghe pesanti. In Norbone- 


| gade c’è una grande casa ex 


occupata ed oggi legalizzata 
(gli abitanti pagano un affitto 


al comune); la gente che ci . 


vive non è molto politicizza- 
ta, tuttavia il movimento la 


La fondazione della F 


LA DEMOCRAZIA DANESE 
‘DECIDE IL SUO INGRESSO NELLA 


COMUNITA’ EUROPEA. 


- Una testimonianza 


‘utilizza per alcune sue inizia- 
tive. 

Il pr oblema dell’ ingresso O 
meno nella Comunità Euro- 


pea è diventato cruciale in 


occasione del secondo refe- 
rendum la primavera scorsa 
(la prima volta la popolazio- 
ne si era espressa contro l’in- 
gresso della Danimarca nella 
CEE). Lo slogan utilizzato dal 
movimento è stato “No signi- 
fica No”, riferito ovviamente 
all'esito. del prn referen- 
dum. 

La notte che si è saputo 
dell’esito del referendum la 
gente è uscita nelle strade. per 
manifestare. Il movimento 
aveva organizzato una festa 
per il non voto © per il no. In 
questa festa è giunta gente sia 
del movimento che esterna ad 
esso. La manifestazione che si 


è svolta per le strade di Cope- 
naghen è partita da questa fe- ` 


sta. L'iniziativa era stata or- 
ganizzata in precedenza dal 
movimento, cosciente del fat- 
to che quella sera gli occhi dei 
mass/media di tutto il mondo 
erano puntati su Copenaghen. 

La manifestazione aveva 
preventivato la costruzione di 
alcune barricate e di tenerle 
per una ventina di minuti; in 
realtà la manifestazione si è 
protratta per tutta la notte, dal 


momento che il numero di 
partecipanti e relative barri- 
cate è stato maggiore di quel- 
lo previsto. Le barricate sono 
state fatte utilizzando auto e 


containers in normale dota- 


zione ai lavoratori che cura- 


no la manutenzione delle stra- — 
‘de e delle case. E’ stata una 


grossa sorpresa per la polizia, 


che è arrivata in ritardo e non 


sapeva cosa fare. 

E’ stata costituita una 
“Free Area” nel centro di 
Copenaghen, difesa con le 
barricate. All’interno di que- 
st’area c’era molta gente im- 
pegnata nella sua difesa, molti 
curiosi parlavano con i mili- 
tanti - gente comune nei bar, 
nei locali e a passeggio per le 
strade. I manifestanti hanno 


‘rimosso i sampietrini dal sel- 


ciato delle strade utilizzandoli 
per la difesa delle barricate. 
Dopo alcuni scontri, la po- 
lizia ha cominciato a tirare i 
gas lacrimogeni. La manife- 


‘stazione non era preparata a 
questo e si è generata un po’. 


di confusione; intanto la gen- 
te era curiosa e veniva a chie- 
dere cosa stava accadendo. 
Durante la manifestazione e 
subito dopo dava la sua soli- 


darietà, in seguito in virtù . 


dell’operato dei giornali ha 


cambiato atteggiamento e si è. 


= anarchici in Un gheria 


n 9 ed il 10 luglio 1993 
circa 25 persone provenienti 
da varie parti dell’Ungheria 
| si sono riunite a Nyiregyhàza, 
una città della regione orien- 
tale, per condividere i loro 
ideali e qualche volta i loro 
scoraggiamenti in merito all’ 
organizzazione secondo le 
concezioni anarchiche. L’ in- 
contro stesso, con un po’ 
d'ironia, può essere definito 
come un mezzo successo nei 

confronti di un buon metodo 


organizzativo: circa sessanta 


persone intendevano parteci- 
‘pare all’iniziativa, ma poiché 
le date sono state cambiate 
all’ultimo momento, anche i 
più avventurosi hanno esita- 
cto a partecipare ad un 
meeting annunciato con una 
‘sola settimana di anticipo (e 


qui dobbiamo prendere in- 


considerazione la velocità 
media della posta ungherese, 
i continui aumenti dei bigliet- 
ti ferroviari, strettamente col- 
legati con i tassi d'inflazione 
ed i risultati variabili del 
| viaggiare con l’ auto-stop: 

due punks hanno impiegato 
‘solo’ 24 ore. dalla frontiera 


occidentale per attraversare il 
nostro piccolo, ma dolce, pa- 


ese). Insomma, noi abbiamo 
mangiato una incommensu- 
rabile montagna di ‘schnit- 


zels’ e di formaggio, che era 
stata preparata per la cena e 
la prima colazione di 60 per- 


sone ed abbiamo anche paga- 
“to per essa | 


Anche se lo scopo della 
riunione consisteva nella 
chiarificazione della struttu- 
ra organizzativa di una futu- 
ra federazione, il fatto stesso 
che la maggior parte di noi si 
incontrasse per la prima vol- 
ta faceva emergere il bisogno 
di una discussione sulle que- 
stioni teoriche di base. Oggi 
gli anarchici dovrebbero e- 
sercitare i loro diritti politi- 
ci? E il voto, il sostegno ai 
partiti politici? Ci sono dei 


doveri etici da rispettare per. 


considerarsi anarchico/a? E il 
servizio militare obbliga- 


torio? Queste ed altre que- 


stioni sono rimaste in gran 
| parte, comunque, in discus- 
sione e rimandate ad incontri 
futuri. i 
Il punto principale della 


discussione era effettiv amen- 


te la creazione di una federa- 
-zione anarchica. Che forme di 
cooperazione potremmo svi- 
luppare? C'era una divergen- 
za tra quelli che insistevano 
sulla fondazione di una fede- 


razione e quelli che preferi- | 


vano un collegamento d’in- 


formazioni più sciolto. Alcu- 


. di Budapest’, 


ni di noi, principalmente 
quelli che hanno appartenuto 
al gruppo chiamato ‘Autono- 
mia’, poi ‘Gruppo anarchico 
avevano 
già chiare su come una fede- 
razione potrebbe funzionare. 
riguardo le adesioni, le deci- 
sioni e le azioni concrete. 


Altri con esperienze passate . 


differenti, fatte per esempio 
in piccole cittadine di cam- 
pagna, enfatizzavano l’im- 
portanza in sé della propa- 
ganda dell’idea dell’anar- 
chismo. Altri ancora vedeva- 


“no il ruolo di un ‘network’ 


informativo utile a gruppi ed 
individui in grado di metterli 


reciprocamente in contatto 


La discussione si aggirava tra 
questi differenti punti di vi- 


. SIA. 


Una caratteristica genera- 
le della società ungherese 
post-socialista è data da un 
certo scetticismo. riguardo 


‘tutti i tipi di organizzazione 
politica, dovuto alla recente. 


delusione in quei ‘valori de- 
mocratici’ occidentali aspet- 
tati per così lungo tempo, 
dopo che il governo libera- 
mente eletto ha iniziato (e 


non ha ancora fermato) una 


politica che ha portato con sé 
una calamità dietro l’altra. 
‘La disoccupazione aumen- 


idee 


creato un clima di crimi- 


‘nalizzazione intorno al moyi- 


mento... 

-Nella piazza St. Hans si è 
avuto lo scontro maggiore tra 
i manifestanti e la polizia ed 
è qui che questa ha comincia- 
to'a sparare. | 

All’inizio non si era capi- 


to che alcuni compagni erano 


stati feriti dalle pallottole. In- 
tanto il lancio di sassi conti- 
nuava conritmo regolare, poi- 
ché diverse file di manifestan- 
ti si alternavano nel lancio. 
Ma alla fine l’uso intensivo 


delle bombe lacrimogene e dei 


colpi di pistola ha frantumato 
la manifestazione in piccoli 


‘gruppi, consentendo alla po-. 


lizia di effettuare i primi ar- 


resti (alla fine si conteranno 


11 manifestanti feriti è 26 ar- 
restati, ndr). La polizia ha 
continuato a sparare, ferendo 
alie spalle un compagno che 


cercava di mettersi in salvo. 
Molti compagni catturati sono. 


stati presi grazie alle segna- 
lazioni fatte alla polizia dagli 
ospedali. 


Il giorno dopo il primo | 


ministro Paul Nyrup ed il 
capo della polizia hanno di- 
chiarato alla stampa che i po- 
liziotti aprendo il fuoco han- 


no agito correttamente. Diver- 


se centinaia di persone hanno 


ta (300.000 i senza lavoro) e 
il sistema di garanzie sociali, 
voluto dal regime preceden- 
ze, si deteriora a tal punto da 
far emergere nuove povertà e 


‘senzacasa: questi sono i frut- 


ti più significativi della de- 


“mocrazia ungherese. La po- 


polazione, oggi, è ovviamente 
estranea alle principali for- 
mazioni politiche. L’elabora- 
zione.di una ‘terza via’, tra 
la proprietà di stato e la 
privatizzazione capitalista 
dovrebbe essere il primo im- 


‘pegno di un’ “agenda” anar- 


chica. Progetti concreti d’au- 
togestione dovrebbero essere 
necessariamente stilati e s0- 


| stenuti da gruppi non-gerar- 
chici, nei quartieri, sul posto 


di lavoro, politici d’opposi- 


zione, con azioni contro il 


potere. 

La tradizione di organiz- 
zarsi in federazioni non è ben 
conosciuto in Ungheria, an- 
che tra gli anarchici, che nu- 
trono anche il sospetto ed il 
timore di creare qualche tipo 
di organizzazione che potreb- 
be minacciarli con una buro- 


crazia incombente. Alcuni 
sollevano il pericolo, peri. 


piccoli gruppi che si federano, 
di perdere la loro indipenden- 
za. Nei fatti, la storia della 
costruzione di federazioni 


preso parte attiva a questa 
manifestazione, i giornali 
hanno scritto che si trattava 
di pochi pazzi isolati. | 


Nei giorni seguenti si ten- 
gono diverse assemblee del `“ 


movimento, che hanno coin- 


volto anche persone nuove che 


in precedenza non svolgeva- 
no in esso un ruolo attivo. 
Queste assemblee decidono 
una manifestazione cittadina 
che termini vicino al carcere 
dove si trovano in stato di ar- 
resto alcuni compagni; la ma- 
nifestazione non è solo con- 
tro l’operato della polizia ma 
anche contro l’ingresso nella 
CEE. Successivamente a Co- 
penaghen si è tenuto un sum- 
mit dell’organizzazione inter- 
nazionale di polizia 


.T.R.E.V.I. e anche in questo 


caso si tiene una manife- 
stazione di protesta. 

Il 21 e il 22 giugno c’è an- 
cora un’altra manifestazione 
contro la CEE. A questo pun- 
to il movimento si pone il pro- 
blema di raggiungere e coin- 
volgere le persone del quar- 
tiere (Nordbonegade) dove si 


sono tenuti gli scontri; ven- ` 


gono organizzati per le stra- 
de banchetti di controinfor- 
mazione, feste al Folkspark, 
alla casa del popolo del quar- 
tiere, posti questi ultimi non 


erazione degli 


potrebbe essere un utile stru- 
mento per farci capire come 
questo modo di collegamen- 
to tra persone può essere in 
grado di farle agire politica- 
mente. 

Una frattura sembra anche 


dividere quelli che sono ve-. 


nuti al meeting provenendo 
da Budapest, la capitale, dove 
esistono già gruppi specializ- 
zati in diverse funzioni, da 
altri provenienti da piccole 
cittadine o da paesi. A Buda- 
pest è indubbiamente più fa- 
cile per gli anarchici rimane- 
re in contatto tra di loro, in 
particolar modo grazie al- 
l’esistenza di ‘Alternative 


Decentrum’ presso il Teatro 
dell’Università. Così essi pos-. 
“sono, spontaneamente, asse- 


rire che quelli che vogliono 


‘prima o poi si troveranno!..- 


E’ comunque sufficiente per 
conoscersi? Per gli altri, nel 


‘ paese, ci sono pochi gruppi. 


organizzati, e sapere dell’esi- 
stenza reciproca può voler 
dire impiegare anni. La mes- 


‘sa in opera di una federazio- 


ne nazionale potrebbe rap- 


‘presentare realmente un inco- 


raggiamento non solo a cono- 


scersi reciprocamente, ma a. 


rompere l’isolamento politi- 
co ed ideologico. 


La creazione ed il coordi- | 


utilizzati abitualmente dal 
movimento e scelti questa vol- 
ta proprio come terreno neu- 
trale per invitare la gente al 
confronto. 

Purtroppo non viene svol- 
ta un’efficiente propaganda a 
queste iniziative nelle scuole 
e nei posti di lavoro, per man- 
canza di collegamenti diretti. 
I partiti della sinistra prendo- 
no le distanze dal movimen- 
to, i gruppi femministi rivo- 
luzionari invece scrivono un 


voluminoso documento contro 


la CEE, denunciandone la 
struttura gerarchica e patriar- 
cale. 

Le cose, a distanza di mesi, 
stanno mostrandosi con il loro 
vero volto: nonostante l'in- 


- gresso della Danimarca nella. 


CEE la situazione economica 


| è peggiorata e le promesse dei 


padroni di nuovi posti di la- 
voro non sono state mantenu- 
te. Il movimento ha redatto 
una lista nera di giornalisti 
che hanno mantenuto un at- 
teggiamento bugiardo e for- 


caiolo nei riguardi delle mani-. 


festazioni contro la CEE, in- 
vitandoli a non presentarsi 
alle prossime iniziative del 
movimento. 


OACN/FAI (International 
Press Agency) 


namento di un bollettino a- 
narchico editato regolarmen- 
te e di un giornale rappresen- 
teranno le principati attività 
di una federazione. Vi è la 
necessità sia di approfondire 
la conoscenza della teoria 
anarchica che di sviluppare 
analisi sugli avvenimenti po- 
litici correnti. 
regolare (ogni sei mesi) del- 
la federazione permetterà sia 
di elaborare idee ed analisi 
che organizzare collettiva- 
mente delle azioni. 
Abbiamo discusso le mo- 
dalità dell’organizzazione nei 
dettagli. Riguardo le adesio- 
ni, sia gli individui che i grup- 


pi potranno aderire, ma con- 


serveranno la loro autonomia. 
Le decisioni verranno prese 
su base consensuale, ma qui 
un dibattito sulla possibilità 
di prendere decisioni, in al- 
cuni casi, con una maggioran- 
za dei 2/3, ha evidenziato 
l’esistenza di disaccordo a 


proposito di ao potenzia- 


li. | 
Il primo incontro naziona- 
le è terminato; ora atteniamo 


il primo numero del bolletti- - 
-no della federazione, previ- 
sto per l’autunno. 


‘Agnes Hochberg 
(a cura della C.R.Int.- 


Milano) 


L'assemblea. 
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Contro Governo - GENERA e Sindacato 


di Stato > 


* 3 milioni disoccupati, 
centinaia di migliaia di lavo- 


- ratori hanno perso o rischia- . 
no di perdere il posto di la- 


voro (mobilità, precari ecc.). 


* Il potere di acquisto dei. 


salari è diminuito del 20% a 
seguito dell’abolizione della 
scala mobile, del mancato 


rinnovo dei contratti e del- 


l’aumento delle tasse. 

* E’ negato il diritto alla 
salute e ad una vecchiaia se- 
rena con i tagli alla sanità e 
alle pesnioni, 

._ * Hanno liberalizzzto gli 
‘affitti con la legge sui patti 
in deroga, tassato la prima 
casa di proprietà, vogliono 
“vendere gli alloggi di proprie- 
tà di Enti Pubblici. 

* Si fanno pagare ai lavo- 
ratori e ai pensionati i costi 
di Tangentopoli e la voracità 
delle dinastie industriali. 


* Tutto questo avviene a. 


seguito degli accordi Padro- 
nato-Governo e Sindacato di 
Stato. 


Riportiamo ampia parte di 


una lettera del compagno 
Charles Reeve sulla situazio- 


ne determinatasi in Francia 


in seguito allo sciopero dell’ 
Air France. ` 


Parigi, 25 ottobre 1993 
Traversiamo qui un mo- 
«mento particolarmente inte- 
ressante e duro dal punto di 
vista sociale. E’ anche una 
situazione nuova. Quando 
non ce la si attendeva la lotta 
di classe è rispuntata alla luce 
del sole con lo sciopero dell’ 


Air France. Si tratta di uno 


scontro molto duro in cui si è 
ricorso ad azioni dirette col- 
lettive, partito dalla base e 
condotto quotidianamente 
dalla base, seguendo le deci- 
sioni delle assemblee genera- 
He 
La iotta è nata contro un 
piano di ristrutturazione dell’ 
impresa dello stesso tipo di 
-quelli che sono applicati al- 
trove da anni. Molto veloce- 


mente ha assunto un contenu- 
to di classe abbastanza sov- ' 
versivo e con enormi impli- 
cazioni politiche. In primo. 


luogo vi è la domanda: “Chi 
deve pagare le difficoltà del- 
l’impresa”? E° stata posta tut- 
ta la problematica delle ine- 
guaglianze del salario e delle 


condizioni di lavoro nonché 


quella dell’ineguaglianza dei 
“sacrifici” richiesti ai lavora- 
tore. In secondo luogo viè la 
domanda: “Chi è responsabi- 
le delle difficoltà dell’impre- 
T 


tite socialmente da anni. Gra- 
zie alla sua forza e all’ am- 
piezza che ha preso questo 
movimento sembra marcare 
un punto di rottura nella 
passività e nella rassegna- 
zione sociale degli ultimi 


anni. Grazie alle questioni 


sollevate questo movimento 


sconfina sul terreno politico. 
anche se il punto di partenza. 


è strettamente sindacale. 
E’ tutta una rabbia prole- 

taria che si manifesta contro 

le ineguaglianze sociali e 


‘glio 


Sono questioni molto sen- 


sine ce e n eae 


` ; 

Eosi] a 
* Contro gli accordi di lu- 
e la Finanziaria, i tagli 
alla scuola, alla sanità, alle 


| pensioni e le elemosione 


contrattuali. 

*. Per il diritto al lavoro 
attraverso: 

- la riduzione dell’orario di 
lavoro a 32 ore settimanali a 
parità di salario — 

- il blocco dei licenzia- 
menti, ripartizione del lavo- 
ro in alternativa alla mobili- 


tà e stabilità dell’ impiego per. 
. į precari; 


- investimenti per il risa- 
namento e restauro dei centri 
urbani, la valorizzazione del 


‘ patrimonio storico culturale 


ed artistico, le colture produt- 
tive, la forestazione, l’agri- 
coltura biologica, l’agritu- 
rismo, il trattamento e il 
riciclaggio dei rifiuti, il risa- 
namento delle aree a rischio 
(chimica), le tecnologie di 


| risparmio energetico per l’u- 


tilizzo di energie pulite e 


LETTERA 


Sciopero Air France. 


RIA 


contro le continue misure che 
consistono nel far pagare la 
crisi a coloro che sono ogni 
giorno più sfruttati. I sinda- 
cati sono stati scavalcati da 
un movimento unitario e cer- 
cano di seguirlo come posso- 
no. Il ceto politico sembra 
essere un po’ piombato nel 
panico. C'è il timore di un 
allargamento del movimento 
dato che il malcontento re- 
presso è enorme e 
essere devastante se trova una 
“porta aperta” (si tratta :del- 


. l'affermazione di uno sciope- 


rante intervistato da Radio 
Libertaire il 23 ottobre). 

«—. Già si manifestano dei 
movimenti di solidarietà e, 


anche su questo terreno, i sin-. 


dacati cercano di riprendere 
il controllo organizzando una 


> rischia di 


| sindacati dando loro un 


rinnovabili. 


* Per abolire tasse su si 
ri e pensioni fino al livello 


‘vitale . 


-* Per costruire case popo- 
lari e il recupero del degrado 


‘abitativo con l’utilizzo dei 30 


mila miliardi Gescal, contro 
i patti in deroga e le tasse sul- 
la prima casa 


* Per la difesa degli spazi. 


sociali autogestiti 

* Contro l'accordo liber- 
ticida da “pulizia etnica” sul- 
le RSU e la rappresentanza, 
la sistematica censura dei 
media, in particolare della TV 
di Stato, nei confronti delle 
iniziative del sindacalismo di 


dv 


. Dal comunicato stampa in 
cui la CUB promuove lo scio- 
pero generale di 24 ore per 


il 12 novembre, cui hanno 


dato ľ adesione altre organiz- 
zazioni e strutture di base. 


Sono previste due manifesta- 


zioni a Roma e Milano. 


hi sy Bf ti 

f ii E Ae 

bi bue Rop 

A i di vi 
ci Berti (E si 


grande giornata di sciopero, 


| una sorta di messa per dissol- 


vere il movimento nella mas- 


‘sa delle truppe sindacali. Ma 


la debolezza dei sindacati è 
tale che nessuno può real- 
mente sapere se le cose an- 
dranno come prevedono. 
Ciò è tanto più veto se si 
considera che la paura del 
governo è evidente e che gli 


scioperanti esprimono aperta- 


mente l’idea che: “E” in que- 
sto momento che biso gna bat- 
tersi, tutti t”. 

Nell’ attesa il potere ha co- 
minciato con il rafforzare i 
vasto 
spazio di contrattazione; ciò 
avviene nel momento in cui 
tutti politici della destra più 


| idiota non parlavano da mesi 
che del fatto che si dovevano . 


repressione 


Lotte nella scuola 
INIZIATIVE UNIC OBAS 


L’ Assemblea Nazionale 
dell’Unicobas scuola, tenuta- 


si a Bologna domenica 17 ot- 


tobre, preso atto dell’emenda- 
mento Cassese che prospetta 


«il blocco delle dinamiche sa- 


lariali per ulteriori 3 anni in 
un quadro di ulteriore e sem- 
pre più illegittimo conge- 
lamento contrattuale (...) 
Indice... 
prima o dell’ultima ora di le- 
zione nei- giorni 11, 12, 22, 
23 novembre e la non adozio- 
ne delle nuove schede di va- 


‘lutazione nelle scuole medie, 


che prefigurano un sistema 
cervellotico e burocratico di 
valutazione. 

Considerato infine che il 
governo è inadempiente ri- 
spetto a tutte le norme legi- 
slative in materia contrattua- 


fare i conti con i sindacati. 
D'un sol colpo sono divenuti 
loro necessari! 


lo sciopero della. 


le, 1’Unicobas, in caso di man- 
cata riapertura delle trattati- 
ve e di non abrogazione dei 
decreti (nn. 35 del 12/2/93 e 


288 del 9/8/°93, “mangia- 
classi”) che l’hanno sostitui- 
ta, è pronto ad inasprire le 
forme di lotta sino al blocco 
ad oltranza degli scrutini di 
febbraio al di fuori dell’accor- 
do di regolamentazione degli 


“scioperi nel comparto scuola. 


L’Unicobas ha dato man- 


dato ai suoi legali di avviare i. 
procedimenti necessari per 


denuriciare presso l’ Alta Cor- 
te di Strasburgo la sistemati- 
ca violazione di tutte le nor- 


“me in materia di contrattazio- 


= ne nel nostro Paese. 


Durante i primi incontri, i - 


sindacalisti erano accompa- 
gnati da una delegazione del- 
l’assemblea generale dato che 


| gli scioperanti vogliono sape- 


re quello che viene discusso. 
Il ministro ha rifiutato di ri- 
ceverli ma i sindacati sono 
andati lo stesso cosa cheè sta- 
ta vista molto male dagli 
scioperanti che reclamano 
ormai degli impegni scritti da 
parte dei politici. 

Assistiamo finalmente allo 
svilupparsi di un reale movi- 
mento di base che si pone sul 
terreno politico della crisi in 
pe di una settimana di lot- 

. La solidarietà contro la 
D oueit (gli 


+ 


Tesi 


Per 1’ Assemblea Naziona- 


le dell’Unicobas Scuola 


L’esecutivo nazionale 


‘operai incolpati in seguito a 


delle manifestazioni sono sta- 


ti rapidamente “amnistiati” di 


fronte alla reazione degli 
scioperanti) così come il po- 
tente sentimento di giustizia 


sociale in rapporto alle gerar- 


chie salariali, sono dei segni 
di radicalità e di autonomia 
extrasindacale. 

Ultima osservazione: I’ ap- 
pello ai valori nazionalisti 


‘(‘“Pensate al vostro paese!” ha 


detto il Primo Ministro) non 
è stato raccolto. E’ un fatto 
di notevole valore simbolico 
in un periodo saturo di dema- 
gogia e di valori nazionalisti. 
Questi fatti sono da seguirsi 
e noi li seguiamo con piace- 


I i i iti a a ri tùit io 


cinici n ___u__u_ni ni nio ti i di I LITTERAM NALI LIPARI NIMAIA ALI RL i 


dire 25 mila 


Abbonamento annuo 


i lire 50 mila . 


Abbonamento semestrale 


Abbonamento annuo più libro OI 


lire 65 mila n 


Abbonamento sostenitore 
lire 100 mila 


| [Abbonamenti per l'estero, il doppio] 


I VERSAMENTI VANNO EFFETTUATI TRAMITE 
| BOLLETTINO DI CONTO CORRENTE POSTALE 
r N. 12931556, INTESTATO A ITALINO ROSSI, C. F. 90, 


55046 QUERCETA (LU). 


SCRIVERE CHIARAMENTE NOME E INDIRIZZO E 
SPECIFICARE, SUL RETRO DEL BOLLETTINO, LA 
CAUSALE DEL VERSAMENTO E, NEL CASO, IL 


LIBRO SCELTO. 


sono dei 


D. GUERIN 
Nè dio, nè padrone. 


| I libri a disposizione quest'anno, 

da tempo esauniti nelle librerie, 
“classici” 
letteratura anarchica. 


J.G. CASAS 
Storia dell'anarcosindacalismo spagnolo. 


| [Dei due titoli sopra abbiamo disponibili solo 
poche copie, consigliamo a coloro che lo 
richiedono di scegliere anche un libro di “riserva”] 


P.MONATTE 

La lotta sindacale. 
F. PELLOUTIER 
Storia delle Borse del Lavoro. 


UN'utopia: possibile ogni settimana anche grazie agli abbonati. UN'utopia che deve continuare. 


della 


- Charles Reeve 
(Traduzione di MIZ) 


k 1993 


MONDO D DEL cia 


‘> Riunione Nazionale 
Anticlericale 


A tutti i soci dell’Associa- 


Dare per lo Sbattezzo 
a tutti i compagni che hanno 
lavorato al X Mestine, 


` Anticlericale 


a quelli che sono interessati 
ad una undicesima edizione 
del meeting... e non solo 
riteniamo opportuno, 
nonché urgente, convocare 
una riunione nazionale 
anticlericale per discutere di 
questi punti: 

- X Meeting anticlericale: 
valutazione politica e 


bilancio 


- indicazione per un undi- 
cesimo meeting alla luce 


| delle esigenze di tutti, 
dell’ impegno e delle analisi 


politiche e culturali portate 
- aggiornamenti e discussio- - 
ne circa una Federazione 
delle Associazioni Laiche 
ed anticlericali. 


.- rilancio delle attività della 


Associazione per lo Sbat- 
tezzo su scala nazionale 

- proposte per una Sesta 
edizione del bollettino 

dell’ Associazione, “Il 
Peccato” 

- ricostituzione del Comita: 
to di Gestione dell’ Associa- 


zione per lo Sbattezzo 
contiamo di vederci tutti, o 
perlomeno di essere infor- 
mati delle valutazioni e 
delle proposte di più realtà 
possibili, la riunione è 
fissata per Domenica 21 
Novembre, alle ore 10.30, 


| presso il Cassero di P.ta 
. S.Stefano (via S.Stefano, 1 - 


tel 051/391202) a Bologna. 
saluti antipapali 

Per comunicazioni: 

- Circolo “N.Papini” 


(Federico) 0721/829369 


- Walter Siri 051/848825 
- Marina Padovese 041/ 
5801090: 


Associazione per lo Sbat-- 
tezzo, sede nazionale: 

c/o Circolo “Napoleone 
Papini”, via Garibaldi n.47, 
61032 Fano (PS) 

casella postale 13 

cc/p intestato a “Associa- 
zione per lo Sbattezzo” 

ri. 11849619 


D GerminalN.62 


E’ uscito il n.62 di “Germinal”, 
giornale anarchico e libertario 
di Trieste, Friuli, Veneto, ..: 
Contiene materiali su guerra e 
anti-guerra nell’ex-Jugoslavia, 
Indipendentismo libertario 
(Catalogna), Spazi Sociali 
Autogestiti; Antirazzismo ecc. 
Ha 32 pagine e costa L. 3.000. 
Per ordinazioni scrivere o 
telefonare al Gruppo Germinal, 


| via Mazzini 11, 34123 Trieste - 


tel 040/368096 (martedì e - 
venerdì dalle 18 alle 20). 


I compagni e i gruppi che hanno 


ricevuto per posta il n.61 
riceveranno lo stesso numero di 
copie, salvo comunicazioni 


- diverse da effettuare quanto 


prima al gruppo. 


DESEO 
BOO 


| novembre d 1993 


CONTINUAZIONI 


“I FLSUniti: 

. Assemblea 

interprovinciale 

Domenica 7 novembre alle. 
9,30 si svolgerà a Torino in 
via Reggio 14/2 l’ assemblea 
interprovinciale delia 
Federazione della Scuola- 
Uniti/CUB, sul seguente odg: 
| - preparazione dello sciopero 

del 12 novembre; 

- iniziative di lotta per 
.l’apertura del contratto. 

Per contati ed informazioni si 
| può scrivere o telefonare al 
n. 011/2484184. 


E. Goldman: 
“Vivendo la mia 
vita” 


| E’ uscito (finalmente!) it} IY°? . 


ed ultimo volume dell’ auto- 
biografia di: Emma Gold- 
man, “Vivendo la mia vita” 
(1917-1928), pag. XII - 394, 
ill. L: 35-000. 

Per le richieste ed i pagamen- 
ti utilizzare i vaglia postali. 
indirizzati a: 

FAI, casella postale 325, 
57100 Livorno. 

Per i distributori: sconto del 
30% per richieste di almeno 


5 copie. 


= dit Malatesta di 
Imola | 

Archivio storico della FAI 

Dopo lunghe trattative con il 

comune, il gruppo anarchico 

di Imola può finalmente 

. . disporre di una nuova sede, 


in via Fratelli Bandiera, n.19 


al primo piano. 

All’interno di questa è in via 
- di sistemazione e catalo- 
gazione anche 1’ ARCHIVIO 
STORICO. DELLA FAI che 


speriamo di rendere ac- . 


cessibile nel più breve tempo 


possibile. 


- Icompagni che intendessero 


inviare materiale documenta- 


rio sono invitati a mettersi in . 


contatto con 

Massimo Ortalli 
Casella postale 62 
49026 Imola 3 

Tel 0542.26061 (Casa) - 
0542.23460 (lavoro). 


Archivio F. Berneri: 
Nuovo recapito 
| Aurelio Chessa comunica 

= che con l’ Archivio Famiglia 
Berneri si trova già a Cecina 
con il materiale in un 
magazzino in attesa di 
trovare sistemazione: 


Per invio di corrispondenza e` 


denaro questo è il nuovo 
indirizzo; 

- Aurelio Chessa 
via P. Gori 5/B 

.- Cecina 57023 
ccp 11778578 


Li | dalla 1% pagina 


| Nel settore dei servizi il 
nuovo ordine sta dando i suoi 
primi effetti significativi. Il 


taglio delle risorse destinate. 


alla formazione ed alla sani- 
tà, la loro relativa privatiz- 
zazione, comporta o la cre- 


‘scita delle occasioni di pro- 
fitti per le imprese private 0 


la crescente esclusione di set- 


tori sociali subalterni dal loro 
. godimento. . 
Le lotte degli studenti, dei 


precari della scuola, degli 
insegnanti delle passate set- 


timane segnalano la parziale ` 


e problematica consapevolez- 
za della dimensione delle- 
volvere della situazione. 
Indubbiamente la causa 
contingente del putiferio che 


‘ha attraversato la scuola in 


questa fase è stata la de- 
menziale gestione della ri- 


| strutturazione ad opera del- 


l’amministrazione che è riu- 
scita a modificare le scelte di 
primavera in pieno agosto ed 
a spiazzare gli stessi sindacati 
di stato ma, al di là delle oc- 
casioni immediate di conflit- 
to, appare la dinamica di fon- 
do che le ha prodotte. ` 

Da un lato è entrato nel 
senso comune il convinci- 
mento che una formazione di 


base di una certa qualità è 


necessaria ad entrare su di un 


mercato del lavoro sempre 


più accidentato, dall’altro 
l aumento dei costi della for- 
mazione, accompagnato dal 
degrado delle condizioni in 
cui viene fornita, implica 
l'esclusione aperta dei setto- 


ri a basso reddito da un dirit-. 


to che già in precedenza era 


garantito in maniera assai. 


problematica. In questa vi- 
cenda si rende evidente la 
fine di una dinamica sociale 
per cui un proletario poteva 
attendersi dal semplice pro- 


cedere dello sviluppo econo- 


mico un graduale migliora- 


-mento delle condizioni pro- 
prie e di quelle dei propri fi- 


gli. 


le relazioni che legano oggi 


il lavoro salariato al sistema 


. = na er ) 


La stessa complessità del- 


ILNODO DEL CONFLITTO 
SOCIALE 


delle imprese e al controllo 
statale determina il demolti- 
plicarsi delle occasioni di 
scontro sociale ed il loro di- 
slocarsi su terreni diversi € 


non sempre immediatamente 
| comunicanti. 


Basta, per fare un esempio 
non di poco conto, pensare 
‘alla trasformazione del siste- 
ma pensionistico per avere 


‘un’idea del tipo di società a 
cui i gruppi dirigenti vanno . 


ponendo mano. 

In questo complesso acce- 
lerarsi della situazione i sin- 
dacati di stato hanno ritenuto 
di giocare la carta di uno 
sciopero generale per la “cor- 
retta” applicazione dell’ac- 
cordo del 3 luglio. Era loro 
necessario tentare di recu- 
perare credibilità ed incana- 
lare lo scontento in una dire- 
zione compatibile con l af- 
fermarsi di un modello socia- 
le neocorporativo, fondato 


= sull’alleanza fra capitale e 


lavoro dipendente per una 
corretta St della socie- 
Ao 

In che misura questo ten- 
tativo sia loro riuscito è oggi 
difficile a dirsi. Lo sciopero 


del 28 è stato utilizzato spes-. 


so dai lavoratori delle fabbri- 
che in crisi, dai precari, dai 
disoccupati, dagli studenti per 


portare in piazza le contrad- 


pa a uœ aym å r ee pama 
E Te fai 


‘dizioni che vivono e per con- 


testare il sindacalismo di sta- 


to. Paradossalmente la piaz- 
za ha rappresentato più gli 


esclusi dal patto neocorpo- 
rativo che si va costruendo 
che i suoi settori effettivi. 
Non è, a ben vedere, una no- 
vità. Non vi è oggi alcuna li- 
neare dialettica fra apparato 
del sindacato di stato e piaz- 
za che riesce ad evocare. Cer- 


to i centri sociali che hanno. 


sfilato in piazza non hanno 
nulla a che vedere con D’An- 


toni o Trentin ma questa 


separatezza è proprio la con- 
dizione che permette all’ap- 
parato confederale di non pre- 
occuparsi più che tanto 
delle contestazioni di piazza, 
dei cortei alternativi ecc.. La 
vera base di CGIL-CSIL-UIL 
è il lavoratore isolato, ato- 


| mizzato, privo di strumenti di - 


azione incisivi che paga la 
sua tessera in cambio di ser- 
vizi di patronato che la buro- 
crazia sindacale ;bene o male, 
spesso male, fornisce e sino 
a quando fra questi lavorato- 
ri non si svilupperanno for- 
me di associazione alternati- 
va che permettano di fare a 
meno dell’apparato confede- 
rale non sarà da questo ver- 
sante che i vari D’ Antoni del- 
la situazione dovranno teme- 
re più che tanto. 


RS e, 
IAA 


Lo sciopero del 28 ottobre 
ha determinato un dibattito 
serrato nelle stese fila del- 


T opposizione sociale fra chi 


riteneva giusto esserci e chi 
teneva ferma la necessità di 
puntare con forza e chiarez- 
za sulla scadenza alternativa 
del {2 novembre. Si è tratta- 
to, come spesso avviene, di 
un dibattito i cui protagonisti 
hanno tutti portato delle buo- 
ne ragioni. su cui non è ades- 


“so il caso di tornare. 


Un elemento di riflessio- 
ne non va sottovalutato ed è 
l’effetto che la manifestazio- 
ne del 25 settembre ha avuto 
su molti compagni. Sembra 

oggi più facile che in passato 


cercare di superare gli stec- 


cati che hanno diviso nell’an- 
no passato il sindacalismo di 
base e la sinistra della CGIL. 
e molti onesti militanti del 


‘PRC lo affermano con un dol- 


ce sorriso. 
Quest’offensiva di pace 


‘. pone però almeno due proble- 


mi: in primo luogo i teneri 


neocomunisti della CGIL vo- 


gliono superare gli steccati 
solo in occasione delle sca- 
denze della stessa CGIL ma 
non pensano nemmeno nei 


“loro sogni più arditi di porsi 
il problema di un rapporto . 


con le strutture di base e con 
le scadenze da loro proposte, 


in secondo luogo i mormorii 
che circolano sulla rottura 
che il PRC starebbe preparan- 
do in CGIL servono, sul mo- 
mento, a tener dentro alcuni 


‘ dissidenti e preparano, nel 


caso vi sia qualcosa di vero, 
il tipico esempio italiano di 
un sindacato cinghia di tra- 
smissione di un partito. In 
entrambi i casi non si tratta 
di una situazione gradevo- 


«Hssima.. 


L'attenzione, comunque, 
va, con testardaggine ed in- 
telligenza, posta sul farsi del 
conflitto sociale al di là delle 
scadenze campali di lotta, 
sulle tensioni che emergono 
sul posto di lavoro e sul ter- 
ritorio con un paziente sfor- 


| zo per rilanciare il confronto 


e lo sviluppo di strutture di 
organizzazione adeguate alla 
fase che andiamo ad affron- 
tare. | 

Lo sciopero, con manife- 
stazioni a Milano e a Roma, 


‘organizzato dal sindacalismo 


di.base può essere un’occa- 
sione importante di accumu- 
lo delle forze e di rilancio di 
un’ipotesi di azione alter- 
nativa rispetto allo spettaco- 
lo che quotidianamente ci 
viene imposto. 


Cosimo Scarinzi | 


ANDREA CAFFI 


_ UN SOCIALISTA LIBERTARIO ‘cn 


Andrea Caffi nasce a Pie- 
troburgo nel 1887. Ancora 
giovanissimo milita nel mo- 
| vimento rivoluzionario russo 
e partecipa alla rivoluzione 


antizarista del 1905. Condan- 


‘ nato.a tre anni di carcere, ap- 
pena liberato si reca in Ger- 
mania per compiervi gli stu- 
di universitari. Viaggia per 
tutta Europa, soggiornando a 
lungo anche a Firenze, dove 
frequenta il gruppo della 
“Voce”. Si stabilisce a Pari- 


gi, dove è in contatto con. 


‘l'avanguardia artistica e let- 


teraria, continuando a milita- . fl 


re nel movimento socialista. 
Prende parte alla prima 


guerra mondiale, prima sul 


fronte francese, poi in Italia. 
Aspramente critico rispetto 
alle decisioni prese dalle po- 


| tenze vincitrici al Congresso 
di pace di Versailles, si batte. 


a favore di un assetto più sta- 
bile e giusto, e insieme ad al- 
tri giovani intellettuali da vita 
alle riviste “La Voce dei Po- 
poli”, “La Giovane Europa” 
e “La Vita delle Nazioni”. 
Nel 1920 ritorna in Russia, 
dove non condivide i metodi 
autoritari dei bolscevichi, e 
per questo conosce la perse- 
cuzione e il carcere. 

Nel 1923 rientra in Italia 
e svolge attività cospirativa 


Gli eventi di questo fine 
secolo sembra che abbiano 
fatto piazza pulita anche di 


tutti quei deterministici mo- 
‘ delli interpretativi della so- 
cietà e della storia del domi- 
nio. Le contraddizioni socia- 
li sembra che non producano 
più la storia, perché non han- 
no più un fine a cui approda- 
re. Sembra non esserci più 


possibilità di un rivolgimen- - 


to e di una gestione alter- 
nativa dell'esistente. 

= La massificazione dei mo- 
delli di vita (“la piccola bor- 
ghesia ha ereditato il mondo, 
essa è la forma in cui l’uma- 
nità è sopravvissuta al nichi- 
lismo”*) rende l'identità in- 
dividuale un’imitazione di 
ruoli e modelli precostituiti, 
in cui la libertà non ha valore 
né senso. L’integrazione si- 
stemica e la sua legittimità 
sono date dall’aver sposato 
ognuno, in cambio delle “pic- 
«cole comodità domestiche”, 
le sorti del sistema stesso. Ma 


questo sistema, che si presen-. 


ta come il codice della razio- 
nalità tecnologica, è pur sem- 


‘Nel seminario verranno 
messe a confronto tre ipotesi 
sulle origini dell’anarchismo. 
Tre ipotesi ben diverse, ma 
«che non necessariamente si 


escludono l’un l’altra e che 


possono contribuire a dar ra- 
gione dei tanti percorsi intra- 


presi dall’anarchismo, o me-. 


glio dai molti anarchismi esi- 
stenti ed esistiti. 

Secondo la versione più 
condivisa, l’anarchismo è fi- 
glio legittimo dell’Illumini- 


smo e nasce storicamente nel- 


l’Ottocento (insieme agli al- 
tri due figli altrettanto legit- 
- timi che sono il socialismo e 


anulascista. Per evitare l'ar- 


resto, nel 1926 passa in Fran- 
cia, dove ha un ruolo di rilie- 
vo nell’emigrazione antifa- 


. scista, alla cui attività contri- 


buisce con una cultura ecce- 
zionalmente vasta e profon- 
da, una ricca esperienza rivo- 
luzionaria internazionale, e 


una autonomia di giudizio. 


che lo pone spesso in contra- 


pre, parafrasando Stirner, un 
prodotto mal fatto dell’uomo 


‘alienato. 


Allora la rivolta, a partire 
da quell’unico soggetto capa- 
ce di attuarla, che è qualun- 
que individuo, ridiventa il 
necessario punto di partenza 
per riconsiderare le: possibi- 


lità della affermazione di sé 


e dei propri rapporti, della li- 


bertà, al di là della margi- 


nalità come ambito precosti- 
tuito dal sistema, in cui è re- 
legata. 

Max Stirner è l’ autore che 
più di ogni altro può offrirci, 
in merito, gli strumenti criti- 
ci e l’ opportunità di riflette- 
re sull’esistenza di ognuno di 
noi, destrutturando l’impero 
concettuale metafisico e re- 
ligioso (“il sacro”) che anco- 
ra oggi “forma” la cultura 
dentro la quale siamo impi- 
gliati. 

Come Libera Associazio- 


ne di o Anarchici, nell’ or- 


Milano, 20 novembre 
ANARCHISMO = 


‘sto con partiti e movimenti 


organizzati. 

Collabora coni gruppi del- 
la sinistra non comunista (at- 
tivo prima in “Giustizia e Li- 
bertà”, da cui si distacca per 
dissensi con Rosselli, ripren- 
de poi i collegamenti con i fi- 
loni del movimento sociali- 
sta). Partecipa attivamente 


alla Resistenza francese, e 


INDIVIDUO E INSURREZIONE 
Stirner e le culture della rivolta 


ganizzare questo convegno di 
studi, ci eravamo proposto 
l’obiettivo di discutere e ap- 
profondire la visione critica 
di due categorie: l’individuo 
e l’insurrezione, proprio a 
partire dalle dimensioni del- 
la rivolta nel pensiero di 
Stirner. 

Le relazioni e il dibattito 
svoltesi in queste due giorna- 


te raggiungono appieno det- 


to obiettivo. 

Le analisi e gli spunti cri- 
tici proposti dai relatori (che 
hanno stimolato un proficuo 
dibattito anche sulle diverse 
concezioni e interpretazioni 


del pensiero e del movimen- 


to anarchico) offrono l’ oppor- 
tunità di addentrarci nel pen- 


‘siero filosofico stirneriano, 


mettendoci in guardia, nel 


contempo, contro il rischio di 
una sacralizzazione di questo, 
- come dell’individuo o della. 


stessa rivolta. 
PROZIA, come è stato s0- 


viene anche catturato e tor- 
turato dalla Gestapo. — 
Amico di Albert Camus, 
nel dopoguerra trova lavoro 
presso l’editore Gallimard, 
ma ciò non lo induce ad ab- 
bandonare il suo modo di vi- 


vere in una volontaria pover- 


tà, dedito alle amicizie, agli 


studi, al confronto delle idee. 


Muore a Feigl nel 1955. 


stenuto nel dibattito - rove- 
sciare il libro e la vita: chi si 
addentra nella filosofia stir- 
neriana, non può farlo come 
chi intraprende la lettura di 
un libro alla ricerca di una 
rivelazione che rimodellerà le 
proprie visioni della vita e i 
propri comportamenti. Così 


facendo, in Stirner troverà un 


demolitore delle certezze e 
delle costruzioni filosofiche 
e ideologiche del pensiero 
moderno, un “grumo di puro 


nichilismo”. 


Spesso, con la critica al- 


°. l’ideologia viene coniata una 


nuova ideologia, e la sacra- 


lizzazione del pensiero, an- ` 


che del pensiero critico, por- 

ta alla pontificazione di nuo- 

ve sette, di nuovi archismi. 
Allora, è rimettendosi in 


‘| gioco, riconsiderando se stes- . 


sie la propria vita, che anche 
la lettura di Stirner - e forse 


‘anche di questi atti - può for- 
nire validi strumenti per una 


Tra gli scritti, apparsi postu- 
mi, ricordiamo Socialismo 
libertario ( AC, 1964), Criti- 
ca della violenza (Bompiani, 
1966) e Scritti politici (La 


‘ Nuova Italia, 1970). 


. La Biblioteca Libertaria 
“Armando Borghi” di Ca- 
stelbolognese (RA) e l’ Asso- 
ciazione “Arti e Pensieri” di 
Bologna, nell’ambito delle 


loro iniziative culturali, orga- 
nizzano per il giorno 7 no- 


vembre 1993, dalle ore 9.30 
alle 18, presso la Sala dei 
Notai (nei pressi di P.zza 
Maggiore) a Bologna un con- 


vegno di Studi su Andrea 


Caffi, importante figura del 
socialismo italiano, dal tito- 


lo “ANDREA CAFFI UN 


a LIBERTA- 


RIO”; 


Il convegno si prefigge. di 


stimolare la riflessione sul- 


l’opera di un pensatore di 
grande rilievo del movimen- 
to socialista, impropriamen- 
te trascurato. | o 

Sono previste relazioni e 
contributi di: 


tro (Nico) Berti, Gino Bian- 


co, Lamberto Borghi, Costan- 


zo Casucci, Pier Luigi Cesa, 
Andrea Damascelli, Goffredo 
Fofi, Piero Graglia, Ariane 
Landuyt, Massimo La Torre, 


- Stefano Merli, Carlo Vallauri. 


Segreteria del Convegno: 


051-342232 (Luciano Nico- 


lini); 0546-55501 e 
Landi) 


critica radicale, che pone 
l’unicità di se stessi come 


nuovo soggetto della propria 
autoliberazione al’interno 


della quale le dimensioni del- 


la rivolta e l’insurrezione as- 
sumono concretezza storica. 
Vincenzo Talerico 


È Giorgio Agamben, La 
comunità che viene, Ed. Ei- 
naudi, Torino 1990, pag. 42 


Gli Atti del convegno 
(Firenze 12-13 dicembre 
1992), sono ora raccolti in 


volume, pp 240, lire 25.000. 


e possono essere richiesti 


presso: Libreria Il Picchio, . 


via Mascarella 24/b, 40126 
Bologna, tel e fax 051- 
266445, versamenti sul c/c 
postale n. 20288403, intesta- 
ti alla stessa libreria il Pic- 
chio. Per richieste superio- 
ri a 5 copie sconto del 40% 


DICI ORTODOSSE E NON 


Seminario con Pietro Adamo, Nico Berti e Furio Biagini 


il liberalismo). Contro questa 
interpretazione “ortodossa” 
«nel seminario verranno soste- 


nute due posizioni 
dosse”. 

La prima intende sostene- 
re che l’anarchismo ha le sue 
origini nel cristianesimo pro- 
testante, o meglio in quelle 
eresie radicali che pongono al 
centro del loro pensiero (e 
delle loro rivolte) il proble- 


“etero- 


ma della libertà e dell’ ugua- . 


glianza. Una tesi, già presen- 
te ad esempio in Murray 
Bookchin, che potrebbe spie- 


‘gare le differenze tra anar- 
chismo europeo e nordameri- 


cano. La seconda tesi rivolge 


, invece la sua attenzione ad un 
altro pensiero sociale religio- 
so, e cioè un certo ebraismo. 


comunitario sviluppatosi a 
partire dal Medio Evo nel- 


F Europa nord-orientale, in 
cui rintraccia non tanto le ori- 
gini dell’anarchismo quanto 


‘assonanze a affinità che pos- 
“sono ad esempio spiegare il 


grosso contributo che al pen- 
siero ed all’azione anarchica 


hanno dato il movimento 
-yiddish e personaggi come 


Emma Goldman, Alexander 
Berkmann, Paul Goodman... 


Il seminario si terrà a Mi- 


lano, con inizio alle ore 14, 
nella sede del Centro studi 
libertari in via Rovetta (fer- 


` mata Turro della metropoli- 


tana). Sul numero di novem- 
bre di “A rivista anarchica” 
verranno pubblicati i riassunti 


|. dei tre interventi al semina- 
rio. Per maggiori informazio- 


ni mettersi in contatto con il 


-centro studi (tel e fax 02/. 


2846923). 


| Gateano Artfè, 
Giuseppe Armani, Giampie- 


=| Firenze: Concerto 
Il 12 novembre alle ore. 22, 
al Centro Popolare Auto- 
gestito, viale Giannotti, il 
Movimento Anarchico 
Fiorentino e Autopro- 
duzione “Altri Veleni” 


‘organizzano un concerto 


con il gruppo Macbende, 
genere blues nero. 


Seravezza (Lucca): 
Bunuel El 
Exterminador 

Ciclo di proiezioni. 

Il Centro di Documentazio- 
ne Anarchica di Querceta 


‘ organizza per il mese di 


novembre 1993 un ciclo di 
proiezioni di films di 
Bufiuel che verranno 
proiettate presso il Centro 
di accoglienza del Parco 
delle Apuane, via C. Del 
Greco 11, Seravezza (LU) 
alle ore 21.30. Ad ogni 
proiezione, introdotta e 
commentata da Paolo 
Spaziani, seguirà un incon- 
tro dibattito aperto a tutti. 
“Il cinema è un’arma 
meravigliosa e pericolosa se 
viene usato da uno spirito 
libero. E’ lo strumento 
‘migliore per esprimere il 


| mondo dei sogni, delle 


emozioni, dell’istinto”. 
Luis Buñuel 

Le proiezioni avverranno 
secondo il seguente calen- 
dario: 


‘Venerdì 5 novembre : L’età 


dell’oro (1930); venerdì 12 
novembre: La selva dei 
dannati (1956); venerdì 19 
novembre: L'angelo 


| sterminatore (1962); venerdì 


26 novembre: Il fantasma 
della libertà (1974); venerdì 
3 dicembre: Quell’oscuro 
oggetto del desiderio 
(1977): 


Modena: Iniziative 
“La Scintilla” 


` Contro l'ordine burocratico 


sovversione creativa 
Venerdì’ 12.11: concerto 
per la libertà di espressione 


«con “Distract Vibes” 
. (punkrock del Belgio). 


Scintilla ore 21. 

Sabato 13.11: Corteo- 
Concerto, ore 16 partenza. 
dal p.le S.Agostino; ore 


‘17.30 in p.zza Grande- 


Comizio+Spettacoli. 


‘ Venerdì 19.11: La Comune 


senza il Comune, “Louise 
Michel e la Comune di 
Parigi”. Scintilla ore 21. 
Sabato 27.11: concerto con 
M.D.C. (Millions of Dead 
Cops/Usa) e gruppi locali in 
luogo da stabilire. 
Per la libertà d’espressione 


contro l’eliminazione e la - 


repressione di spazi di 
libertà. 


Circolo libertario Ja: 


Scintilla 

S.da Attiraglio 66 (zona 
Mulini Nuovi) Modena - te 
059-310735 ` 
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O RETTIFICA 


MONUMENTO AL CRETI- 
NO MAI MORTO 


Causa una svista nella 


trasmissione dell’impaginato, 


“sullo scorso numero di UN 


(n.33/93) le foto apparse a 
pag. 8; sotto il titolo “Monu- 


. mento al cretino mai morto”, 


» 


a corredo del suddetto titolo, 
risultavano prive di una 
didascalia fondamentale per 
comprenderne il senso. La 
riportiamo di seguito, 
scusandoci con le compagne 
ed i lettori: “L’ AQUILA - 
LUGLIO 1993 LE BEOTE 
PAOLE PER.L’OSSERVA- 


TORIO DELLE DONNE 


LIBERTARIE SUGLI 
INTEGRALISMI”, 


Silancio 


al 28.10.93 


PAGAMENTO COPIE 
GRAGNANA: Bar Mike, 
8.000; CARRARA: Gr. Ger- 
minal, 100.000; CUNEO: 
Koll. Tanika, 6.000; OSPE- 
DALETTO: Giuliano Rossi, 
110.000; LESEGNO: Coll. 


Tentacolo, 16.000; PADOVA: 


CDA, 46.500; PIACENZA: 


i" Coll; E.Canzi, 30.000; LI- 


VORNO: FAL, 71.000; MI- 
LANO: FAM, 80.000; REG- 
GIO E.: FARE, 250.000; 
PALERMO: Circ. 30 Febbra- 
io, 70.000; SENIGALLIA: Gr. 
Anarchico, 102.000. 


. Totale L. 889.500 


ABBONAMENTI 
SARZANA: Ivano Sacchelli, 


--100.090; PISA: Rolando . 


Moscato, 40.000; SUZZARA: 


Paolicchi, 50.000, FIRENZE: 
Maurizio Barsella, 50.000; 
VARESE: Mario Fenu, 


40.000; MONTE S. ANGELO: 


Nicola Piemontese, 50.000; 
CASTELSPINA: Antonietta. 


 Catale, 65.000; CAGLIARI: 


Piero Marongiu, 50.000; 
SETTIMO TORINESE: Fran- 
cesco Pedrale, 50.000; MARI- 
NA DI MASSA: Roberto 
Sani, 25.000; BRESCIA: 
Andrea Chersi, 40.000; CA- 


. SATENUOVO: Tiziano Viga- 


nò, 130.000; MILANO: Vin- 
cenzo Scanu, 40.000; Angelo 
Caruso, 50.000; CASALFIU- 


MARESE: Amilcare Topi, 


50.000; REGGIO E.: Marta 
Borsi, 50.000; Francesco 


Christian Cocconi, 50.000; 
BOLOGNA: Sandro Galli, 


50.000; PESARO: Guglielmo . 


Ricci, 50.000; GHIARE DI 


 BERCETO: Fausto Saglia, 


65.000; ROSIGNANO: Gian- 
ni Balzaro, 100.000; TORI- 
NO: Luigi e Adele Assandri, 
100.000; Renato Strumia, 
50.000; Romolo Mazzilli, 
25.000: Fiorella Remondino, 
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Le ultime spettacolari esi- . 


bizioni dell’Esercito Italiano 
- in Somalia ed in Kuwait a 
difendere con pretesti umani- 


tari l’interesse del capitale 


occidentale, in Sicilia ed in 
Sardegna ad operare vere e 
proprie militarizzazioni del - 
territorio - hanno sollevato. 
definitivamente il velo sulla 


reale funzione dell esercito: 
braccio armato dello Stato 


atto a risolvere autoritaria- 

mente controversie interne e 

internazionali. 
Pur tra tante ventilate ipo- 


tesi di abolizione della leva. 
obbligatoria (soluzione che . 
. comunque non modifichereb- . 


be la funzione delle Forze 
Armate, anzi le renderebbe 
ancora più efficienti) oggi 
ogni cittadino italiano di ses- 
so maschile è costretto, nel 
pieno della giovinezza, a pri- 
varsi di un anno della propria 
vita per dedicarlo allo Stato. 
Ecco le alternative propo- 
ste: 12 mesi ine 
tano da casa, per diventare 
“uomo” ed addestrarsi ad ob- 
bedire èd uccidere, oppure 15 
mesi in civile, un pò meno 


‘lontano, a tappare buchi oc- 


cupazionali o, se si è figli di 
papà, ad imboscarsi grazie ad 
una raccomandazione. CHE 
FARE? | 

Esiste attualmente in Ita- 
lia un numero sempre cre - 
scente di giovani che rifiuta- 
no di svolgere sia il servizio 
militare sia quello civile ṣo- 
stitutivo, chi per motivi mo- 
rali, chi per motivi politici. 

Molti anarchici rivendica- 
no politicamente queta coe- 
rente scelta e si dichiarano 

obiettori totali. 

Non sottomessi ad'un si- 
stema che ci vuole tutti con- 
formati ed obbedienti, essi 
rifiutano l’ESSENZA stessa 


del militarismo ‘(sia esso in 


divisa o in civile) e pagano 
in prima persona la loro scel- 
ta di dignità. Giudicati dai 
tribunali militari (che essi, 
per definizione, non ricono- 


Quello che fino a pochi 
anni fa sembrava un evento 
marginale legato. più agli or- 


rori del passato, da tempo in- 


vece è entrato nella nostra 


‘quotidianità con le se imma- 


gini di distruzione e morte, 


sostituendo nel tempo alle 
| sensazioni. di rabbia e con- 
danna con complice assegna- 


zione, E’ la.guerra, il deus ex- 
machina della sopraffazione 
economica e politica che 
insanguina tutto il pianeta € 
anche la “pacifica” Europa. 
Ed è contro questo strumento 
di morte che si sono svolte tre 


giornate antimilitariste, dall’. 
«8 al 10 ottobre al Palazzo dei 


Convegni di Jesi, organizza- 


. te dal Centro Studi Libertari 
AL Pabors.d 


al titolo appun- 


to: “Mai dire guerra”, con 


video, mostra fotografica e 


dibattito finale su: “Il pane in 


punta di baionetta, il mili- 
tarismo mascherato dagli in- 


terventi militari”. 

Per l’occasione, più voci, 
anche diverse fra loro, si sono 
incontrate per denunciare 


l’uso strumentale degli inter- 


venti umanitari che, dall’ Al- 


caserma, lon- 


“Contr/obbligo”, una due giorni 
antimilitarista 


ri mi E RZ a BORE E ENO haera m eane iea n N aen è pasar nin III 


$ 


scono) vengono condannati a 


periodi di detenzione tra i 3 
ed.i.12 mesi da scontare - 
spesso Con trattamenti “di ri- 
guardo” - nelle degradanti 


condizioni della carceri mi-. 


litari. 


Dal 28 luglio di quest’an- 


no anche un nostro amico e 


compagno di Cuneo, Stefano 
‘Frorgia, ha scelto con coe- 


renza la via del rifiuto alla 
coercizione obbligatoria e 
non si è presentato. alia chia- 
mata. 

Per fare conoscere meglio 


la sua situazione e quella de- 


gli altri non- -sottomessi agli 
obblighi di leva, ‘è stata orga- 
nizzata “CONTR/OBBLI- 
GO”, una due-giorni antimi- 


litarista che si terrà a Boves, . 
presso la cascina Marquet 
| (parco Marquet, via Roncaia) 


bania alla Bosnia, alla Soma- 


lia al Mozambico, aprono la 
strada ad una nuova coloniz- 


“zazione del terzo mondo. In 


dettaglio sono stati analizza- 


ti i due aspetti salienti della 


guerra: le sue cause e gli stru- 


menti per opporvisi. 


Nel primo caso si è parla- 
to della cultura militarista 
della società (dal Rambismo 
alla leva), del rapporto stret- 
to fra chiesa e forze armate, 
del Nuovo Ordine Mondiale 
dove PONU rappresenta lo 
strumento legittimante di una 


politica di dominio economi- 


co e politico del Nord sul Sud 
con l’uso della forza milita- 
re. Mentre sul “che fare” si 
sono incontrate le testimo - 
nianze di chi ha partecipato 
alla marcia della pace di “Mir 
Sada”, a chi da tempo cerca 


«di organizzare un’opposizio- ` 


ne contro il militarismo, de- 
nunciando la politica guer- 
rafondaia del governo italia- 


no a scapito delle spese so- 


ciali, a chi da sostegno all’ 
antimilitarismo dei disertori 
e degli obiettori, contro la 


sempre più crescente milita- 


LE 


sabato 6 e domenica 7 no- 
vembre. 


Anarchici di Cuneo. 


Sabato 6 novembre. 
Ore 16.30: Apertura della 


«duegiorni * presentazione ed 
‘esposizione di creazioni arti- 


stiche sull’antimilitarismo 
(partecipazione libera); ore 


:17.30: Proiezione di “E John- 


ny.-prese.il fucile” di B. 


- Trumbo e di altri video e fil- 


mati; ore 21.30: Festa e Con- 
certi (suoneranno Avatara/ 
AO, Fratelli Randelli/CN) 
boe. i 
Domenica 7 novembre 


e Î2: Pranzo sociale; ore 


15,30: Incontro/Dibattito 


pubblico sul tema: “Situazio- 
ne attuale e prospettive della 
lotta antimilitarista” con la 
partecipazione di alcuni 0- 


1r giornate di antimilitarismo ——— de 


‘rizzazione del territorio. (basi 


militari, fabbriche di armi 
eCG.) 

A parlare di tutto questo 
sono intervenuti rappresen- 
tanti dei Beati Costruttori di 
Pace. del Comitato Contro la 
Guerra di Jesi, del Coordina- 
mento Anarchico Marchigia- 
no, dell’Osservatorio Donne 
Libertarie contro gli integra- 
lismi, della Rete di Solidarie- 


tà Antimilitarista, seguiti con 
interesse da una buona parte- . 


cipazione di pubblico presen- 


attigua dove era esposta la 
mostra di controinformazione 
sul tema in questione. 
«In conclusione una riusci- 
ta iniziativa che ha riconfer- 
mato le necessità e le possi- 
bilità deile diverse anime 


dell antimilitarismo e del pa- 
cifismo di'agire su di un 


terreno comune per opporsi 
sempre e comunque alla lo- 
gica IARGIINALIE della guer- 


sak Aa 


Centro Studi Libertari 


“L.Fabbri” - Jesi 
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| te sia nel locale dove si svol- 
geva il dibattito che nella sala. 


biettori totali. | 
Dalle 19 alle 23: Infocafé: 


Nel corso del convegno 
della FAI svoltosi a Reggio 
Emilia il 23-24 ottobre, sono 
stati affrontati tutti i punti 


-all ’odg arrivando alle se-. 


guenti conclusioni: 

1) Municipalismo liberta- 
rio. Di 

Al termine di un approfon- 
dito dibattito si è dato man- 


dato ad alcuni compagni di 
organizzare una riunione pre- 
<- Hminare, aperta a tutto il 


movimento anarchico e 


cantiere di un Convegno na- 


zionale, atto a definire i con- 


tenuti delle proposte dell’ 
autorganizzazione e pen au- 


| togestione. 


D Umanità Nova. 
-Nel corso della discussio- 


ne che ha visto numerosi in- 


terventi e l’attenta partecipa- 


zione dei convenuti, è emêr- 


sala necessità di rilanciare il 
settimanale a partire dall’az- 


zeramento del deficit, E’ sta- 
to esaminato il lavoro fin qui. 


È 


| musica, informazione, cafete- 
ria. 
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Comunicato della Cde. 


cene mere mame ena m me i $ 


svolto dalla Redazione colle- 

giale del cosentino anche alla 

luce delle osservazioni che 

alcuni gruppi e compagni 

hanno ritenuto di avanzare. 
3) Iniziative anarchiche. 

Il convegno ha esaminato. 


le numerose iniziative che 


caratterizzeranno l’attività 
del movimento anarchico nei 


| prossimi mesi, quali: il con- 


vegno sullaJugoslavia di San 


< Floriano di Polcenigo (PN); . 
liber- 
‘tario, finalizzata alla messa in 


il convegno sulla scuola or- 


| ganizzato dalla Federazione 


anarchica livornese; il conve- 
gno sul leghismo organizzato 


dalla Federazione anarchica 

‘ emiliana; il rilancio dell’at- 
< tività dell’Archivio storico 
-della FAI ecc. R 


La CdC della FAI ha rice- 
vuto mandato dal convegno di . 
convocare il XXT? Congres- 


so entro la prossima prima- 


vera. 
La decisione è stata presa 

a larga maggioranza. . - 
ie des FAI 


Questa non vuole essere 
una ennesima iniziativa pre- 
elettorale. Non è un appello, 
ma unariflessione a voce alta 
che si indirizza a cittadini, 
esponenti di movimenti di 
base, gruppi e associazioni, e 
non a forze politiche organiz- 
zate o a cartelli elettorali. 
Con essi non intendiamo av- 


viare alcuna trattativa poiché ` 


l’intento di questa riflessio- 
ne oltrepassa i temi immedia- 


ti della campagna elettorale. 
in corso, per avviare una di- 


scussione collettiva sui pro- 
‘ blemi di fondo della città di 
Palermo, sui destini della de- 
mocrazia in Italia e sui per- 
corsi individuali in questa 
“fase di “metamorfosi” in cui 
i “nuovi” equilibri che regge- 
ranno il governo del territo- 
rio nei prossimi anni non han- 
no ancora completamente s0- 
stituito quelli “vecchi”. 

Pur essendo amanti degli 
animali, siamo intolleranti 
verso ‘“gattopardi” e “cama- 
leonti” che già si sono affac- 
ciati.e cimentati nella prati- 


ca di riproposizione dei fra- 
della. 


dizionali “giochini” 
politica nostrana. Abbocca- 
menti, riunioni in camere 
chiuse, eccessiva enfasi sul- 
le “nuove regole” senza alcu- 
na considerazione dei conte- 
nuti in programma: questo è 
quanto osserviamo ancora 
oggi sia a livello nazionale 
che a livello locale. Per non 
parlare della retorica sui cam- 
biamenti di “ditta” partitica, 
sulle nuove formazioni di 
| partito elitario “che non vuo- 
le essere partito”, sulla beffa 
di elettori traditi sin dalle 
“primarie”, sulle trattative di 
vertice per la formazione di 
nuovi “contenitori” che do- 
vrebbero risultare più credi- 
bili, a fronte del ciclone di 
Tangentopoli, di Cosa Nostra 
e della Lega che hanno de- 
stabilizzato il “vecchio” re- 
gime aprendo la via per r in- 
staurazione di uno “nuovo” 
senza volto ben definito. 
Non vorremmo che di tut- 


Con la finanziaria del ’94 
verrà riproposto integralmen- 
te il famigerato decreto Jer- 
volino sul taglio delle classi. 
‘ Aldilà del balletto dei decre- 
ti - ora emanati, poi sottopo- 
sti a ridicole e marginali mo- 
difiche - appare chiara la 
volontà governativa di proce- 
dere all’affossamento della 
. scuola pubblica. 

La conseguenza più imme- 
diata dei tagli - 100mila classi 
in tre anni - è la messa in 
mobilità di gran parte del per- 
sonale di ruolo e la perdita, 
per almeno 60mila precari, 
della possibilità di essere as- 
sunti dopo anni di sfruttamen- 

to selvaggio. 

Ma cosa significano i ta- 


gli nella scuola per gli studen- 


ti e le loro famiglie? Senza 
dubbio un’abbassamento del- 
la qualità del servizio: 

- classi sovraffollate (fino 
a 35 alunni); 


- diminuzione: dell’ assi- 


stenza agli studenti handicap- 
| pati a causa del minor nume- 


ro degli insegnanti di soste- 


gno; | 
 - utilizzo di personale non 
specializzato solo perché in 


LETTERA APERTA AI CITTADINI 
DIPALERMO 


“Dalle parole alla consapevolezza culturale” — 


to ciò abbiano solamente a 
pagare cento politicanti da 


‘strapazzo, rimanendo intatto 


il meccanismo che ha con- 
sentito l'espropriazione del- 
la sovranità popolare nelle 
mani di corrotti e assassini 
(leggi: stragi). 

In tutto questo, infatti, si 


-ripropone tale é quale listi- 


tuto della delega politica , 
anche più accentuata poiché 
il protagonismo della “socie- 


tà civile” è utilizzato spetta- - 


colarmente per supportare 
nuovi aspiranti al governo del 
paese. Né ci si può attendere 


una assunzione in prima per- 


sona del paese da parte della 
società che sembra rimetter- 


‘si totalmente e acriticamente 


all’opera di repulisti e scre- 
matura effettuata dalla Magi- 
stratura; così come ci pare 
fuori luogo l’ottimismo di chi 


‘propaganda un cambiamento 


dall’alto per opera di uno dei 
Poteri che questo.stesso Sta- 
to ha contribuito a far lievi- 
tare. 


STATO E CONFINDUSTRIA: LE MANI 


RESET o de 


L’unica garanzia di traspa- 
renza nella gestione e nelle 
decisioni relative alla cosa 
pubblica viene data da una 
partecipazione diretta dei cit- 
tadini ai processi di control- 


lo e di ‘assunzione di réspon- 


sabilità. 

Siamo consapevoli che 
sino ad oggi non è stato op- 
portunisticamente consentito 
un “addestramento” cultura- 
le alla pratica dell’autogo- 
verno dei cittadini . Su que- 
sto, né la scuola né la cultura 
(accademica e non) hanno 
speso una sola delle migliaia 
di parole sprecate sull’onestà, 


la moralità, la qualità della 


vita, ecc. 

Prendere consapevolezza 
dei problemi di fondo di una 
metropoli e di una società 
complessa senza avere gli 
strumenti di lettura, di parte- 
cipazione e di risoluzione 
vuol dire continuare a dele- 


gare al “novello Messia” di 


turno: non a caso la lista al 
governo della città passa at- 


SULLA SCUOLA. 
L'ALTERNATIVA LIBERTARI 


esubero; 

- ulteriori tagli all’edilizia 
scolastica; 

- aumento delle spese per 


‘ mense e trasporti. 
-Per non parlare poi del 
continuo ricorso alle sotto-. 


scrizioni fra i genitori per 
sopperire alle carenze tecni- 
che: dalla carta igienica alla 
carta da disegno... i 


La conseguenza più imme- 


diata sarà la dequalificazione 


della scuola pubblica a van- 


taggio degli istituti privati, in 


maggioranza in mano alla 


Chiesa cattolica. 


« Contemporaneamente, il- 
progetto di autonomia conte- ` 


nuto nella finanziaria - pesan- 
temente orientato dalla Con- 
findustria - prelude ad una 
chiara manovra di privatiz- 
zazione: a) trasformazione 
del Capo Istituto in manager 
con ampia autonomia ammi- 


nistrativa (discrezionalità nel 


reperire fonti di autofinan- 
ziamento e nel determinare 
l’entità delle tasse scolasti- 


Iniziative a Livorno contro i tagli nella scuola 


che); b) definitivo svilimento 
dei già tanto criticabili orga- 
ni collegiali; c) sostituzione 
di docenti con esperti “espo- 
nenti della realtà produttiva”. 

Il risultato sarà una gran- 
de discriminazione tra istitu- 


‘ti gestiti da manager più o 


meno rampanti, una cultura e 
una formazione totalmente 
orientati dalla grande indu- 


stria, una pressoché totale li- 
mitazione della libertà di in- 


segnamento e della possibi- 


lità di elaborare esperienze. 


didattiche e culturali auto- 
nome. | 
Aumenterà i così l autorita- 
rismo in una istituzione già 
fortemente gerarchizzata CO- 
me la scuola. Il Diritto allo 
studio che in Italia si era af- 
fermato, pur fra limiti e am- 


biguità, solo a partire dalia. 


fine degli anni ?60 sta per es- 
sere 1 apidamente seppellito. 

Di fronte ad un attacco 
così violento ai diritti dei 
lavoratori e degli studenti, 
CGIL-CISL-UIL e SNALS 


traverso nomi propri. 
Una prospettiva, invece, di 


auto-amministrazione dei cit- . 


tadini diviene tema urgente di 
riflessione e azione colletti- 
va per evitare il risorgere di 
eventi a dir poco spregevoli. 

In tal senso, fare pulizia è 
tanto e troppo poco per cam- 


«biare le cose in questa città 
“come in Italia, se la si delega 


per l'ennesima volta ad un 
ceto politico professionale. 
D'altro canto, auto-governar- 
si senza tutele esterne richie- 


‘de energie, impegno e salto 


culturale da parte di singoli e 
movimenti di base che ancor 


‘oggi si ostinano a credere 


nelle proprie capacità, piut- 
tosto che cedere alle “sirene” 
accattivanti e carismatiche. 
Il passaggio dalle parole 
alla consapevolezza cultura- 
le e mentale di una nuova for- 
ma di azione sociale e politi- 
ca passa attraverso una di- 
scussione ed una sperimenta- 
zione collettiva sul territorio, 


che prepari le basi dell'auto- 


hanno manifestato un’aiteg- 
giamento di piena acquie- 
scenza, sottoscrivendo i de- 


creti che si sono succeduti. Le 
deboli mobilitazioni di que- 


sti ultimi giorni sono solo un 


misero tentativo di recupe- 


rare credibilità (11 31 ottobre 
scade il rinnovo del tessera- 


. mento...) che non può trarre 


in inganno né i lavoratori né 
l'utenza. 

Gli anarchici denunciano 
dunque la politica statale che 
taglia le spese nei settori le- 
gati alle condizioni di vita dei 
lavoratori (sanità, educazio- 
ne, sicurezza sociale ecc..) 
mentre i soldi per garantire 
faraonici stipendi a magistra- 
ti, poliziotti, militari e alta 
dirigenza ministeriale si tro- 
vano sempre, per non parlare 
dei fondi per finanziare im- 
prese neo-coloniali come 
quella in Somalia. © 

Gli anarchici esprimono la 
loro solidarietà alle lotte dei 


| lavoratori della scuola, agli - 


studenti e alle forme di occu- 


een e re eni ri i i n 


governo vero e proprio (ad 


‘esempio: centri sociali. nei 


quartieri, osservatorio urba- 


no, contro-informazione cit- 


tadina, controllo degli atti 
delle istituzioni locali e del- 


la Pubblica Amministrazio- 


ne, consultazione permanen- 
te sui maggiori problemi eco- 
nomici, occupazionali, fisca- 
li, sociali, politici, ecc.). 

I sottoscritti si impegnano 


| pubblicamente a orientare il 


proprio comportamento lùn- 
go tale direttrice, peraltro qui 
espressa vagamente; un pri- 


mo inc ontro aperto a tutti co- 


loro interessati si terrà pres- 
so i locali dell’Istituto di fi- 
losofia della Facoltà di Ma- 
gistero in piazza Ignazio Flo- 
rio 24, mercoledì 3 novem- 
bre 1993, alle ore 16. 


Franco Riccio, Salvo 
Vaccaro, Enzo Macaluso, 
Edoardo Albeggiani, 
Giulia Mancino 


pazione-autogestione, alle fa- 
miglie che si battono contro 
la soppressione di classi e 
scuole. 

Documento realizzato da 
alcuni compagni di Liverno 
in preparazione del convegno 
sul problema della scuola che 
si terrà domenica 5 dicembre 


c/o la sede di via degli Asili. 


33; 

Il convegno affronterà i 
seguenti temi: 

- scuola/azienda 

- autonomia o autogestio- 
ne; 52 
- alcune riflessioni sul 
movimento del ‘93; 

- l'educazione libertaria; 

- integrazione e pig al- 
lo studio. 
‘Seguiranno de ltasti sul 
programma e sui relatori pre- 
senti. Tutti coloro che voglio- 
no intervenire o dare un con- 


tributo al convegno possono 


contattare la Federazione 
Anarchica (via degli Asili 33) 
oppure telefonare al 05861! 
856034. 
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25.000; Lucia Cassiano, 
25.000; CASTELLAMMON- 
TE: Mario Bovolenta, 25.000; 
SPILAMBERTO: Paolo Za- . 
notti, 65.000; SANREMO: 
Mario Rossi, 80.000; CA- 
STELLAMMARE DI STA- 
BIA: Mimmo De Carlo, 
50.000; ROMA: Roberto 
Pietrella, 100.000; MOLINO 
DEL PIANO: Leonardo Gallo, 
65.000. SESSO 
Totale L. 1.085.000 


SOTTOSCRIZIONI 
SCOTTSDALE (a/m A. Ches- . 
sa): Fred Francescuiti in me- 
moria di Pio Turroni e Gio- 
vanni Tolu (ctv di Usd 500), 
775.000; GRAGNANA: Sauro 
Barbieri, 10.000; TORINO: 
Luigi e Adele Assandri, 
100.000; TREGGIAIA: Stefa- 


no Bellagamba e Cristina 


Desideri, 100.000; QUER- 
CETA: Alla riunione degli 
anarchici toscani del 17/10, 
50.000; S.CRISTINA E BIS- 
SONE: Graziano Grugni, 
20.000; LA SPEZIA: Bruno, 
Piero e Roberto, 50.000; 
TERNI: Nino Pitasi, 200.000; 
MESTRE: Rino Fiorin, © 
30.000; NOTO: Giovanni 
Giunta, 15.500; LIVORNO: 
Sott. mensile come da detta- 
glio, 70.000 (Marino, 10.000; 
Beppino, 10.000; Sergio, 
5.000; Beppe, 5.000; M+C, 
40.000); NEW YORK: a/m 


. FAM, un compagno di NY, 


315.000; BOLOGNA: Walter 
Siri, 50.000; IMOLA: Massi- 
mo Ortalli, 2° vers. cartoline 

Pere Peinard, 350.000; REG- 
GIO E.: Raccolte al convegno 


- FAI del 23/24 ott., 500.000; 


FERRARA: Gianni Stefanati, 
30.000. o 
Totale L. 2.665.500 


- ALTRE ENTRATE 


(1° num. UN quotidiano) - 
CUNEO: Paolo Matteucci, 


5.000; ROMA: Sergio Falco- 


ne, 10.000; MADRID: Alfre- 
do Gonzales, 6.000. | 
| Totale L. 21. 000 


TOTALE ENTRATE a 
Pag. copie 889.500 
Abb. È 1.085.000 
Sott. | 2.665.500 
Altre | ‘221.000 
Totale L. 5.381.000 
USCITE. i 
Comp. n34- 364.000 
Stampa e sped. 1.300.000 
Postali e canc. 24.000 
Pag. libri per 
campagna abb. T.22 LIVNO > 
Vidim. libri 
sociali UN 450.000 
Telefoniche red. 1.005.500 
-Conguaglio stampa ni 
nn.27/30 189.760 
Totale L. 4.556.760 
RIEPILOGO GENERALE 
Deficit prec. 21.912.039 
Entrate 5.381.000 
Uscite 4.556.760 


Deficit attuale L. 21.087.799 


LICENZIAMENTI, 


RISTRUTT URAZIONI E 


RISI 


I privati ristrutturano č li- 
cenziano per mantenere alti i 
‘ profitti. Il governo per porre 
. le premesse al.» svendite di 
‘| Stato che passano sotto il 
«nome di “privatizzazioni”, 
Questi gli obiettivi di fondo, 
la chiave di lettura di quanto 
accade in questi mesi convul- 
si.che stiamo vivendo. I più 
oscuri nella storia della gio- 
‘vane repubblica italiana, 


per bande, tutti contro tutti, 
tra il polverone di scandali e 
| pseudo scandali, in un mara- 
sma di decreti, decreti-leg ge 


. e leggi tra cui si perdono an- . 


che gli addetti ai lavori. I pro- 
tagonisti, politici ed econo- 


mici, di un regime in disso- 


luzione cercano di arraffare 
quanto più è possibile prima 
di scomparire dalla scena. E 
si danno da fare affinché le 
.svendite di Stato possano 
continuare nei prossimi anni. 

La FIAT pensa di tagliare 
12.500 posti nel settore auto 


(Arese e Pomigliano), ma. 


nello stesso tempo potenzia, 
di anno in anno, il settore ri- 
cerca e produzione di petro- 
lio e metano attraverso la spa 
FIAT-RIMI (che sta per Ri- 
cerche minerarie). Un’attivi- 
tà di tutto rispetto visto che 
questa società, nonostante 


abbia un capitale di soli ven-. 


~ 


‘ti miliardi, è intestataria, 
come unica titolare, rappre- 
sentante unica o contitolare 
assieme ad altre compagnie 
petrolifere, del 9% di tutte le 
concessioni di sfruttamento di 
giacimenti di idrecarburi sul- 
‘la terraferma italiana. 

«Chi volesse approfondire 
1° argomento può farlo age- 
volmente ‘consultando il Bol- 
lettino ufficiale degli idro- 
carburi e della geotermia, 


mensile del ministero dell'in- 


dustria. Da segnalare che nei 


bilanci della FIAT la società. 


FIAT-RIMI viene occultata 
nell’elenco delle “Diverse e 
holdings”..Con buona pace 
della CONSOB, la commis- 
sione che dovrebbe control- 
lare le società e la Borsa ita- 
liana e della Price Water- 
house, la società che certifi- 
- cai bilanci della FIAT. 

Non a caso i vertici FIAT 
sono così avari nell’informa- 
re sull’ attività petrolifera del 
gruppo. Un giacimento di 
metano è a pochi chilometri 


“da Meli Divi i patriotti- 


smo di Agnelli, la localizza- 


zione della nuova fabbrica di 
-auto in quella zona è da attri- 
‘buirsi a ragioni strategiche: 


avere a portata di mano la 
materia prima, il metano, i cui 
sottoprodotti, plastica e fibre, 
entrano sempre più tra le 


“componenti di un auto, oltre 


ad utilizzare il metano per 


l’autoproduzione di tutta l’e-. 
Assistiamo ad una guerra — 


nergia elettrica occorrente 
all’impianto. 

Il 22 ottobre scorso, nel 
corso di un'audizione alia 
quale hanno partecipato i 
componenti delle commissio- 
ni Bilancio e Attività produt- 


“tive della Camera, l’ammini- 


stratore delegato della FIAT, 
Romiti, ha affermato che il 


. gruppo non parteciperà alle 
| privatizzazioni all’italiana. Il 


che è poco credibile.. E: pro- 


babile che vi parteciperà at- 


traverso qualche socio stra- 
niero. 
Nella predetta audizione 


Romiti ha affermato che la- 
FIAT acquisterà un pezzo ` 
della privatizzanda industria 


chimica francese Rhone Pou- 
lenc. LA FIAT è già in socie- 


tà con Rhone Poulenc in due 
joint ventures nel settore delle. 


fibre e precisamente attraver- 
so la SNIA FIBRE, che fa 
parte del gruppo torinese. 
Una di queste joint ventures 


è nella zona di Pisticci, sem- 


pre in Basilicata e non lonta- 
na, guarda caso, da altri gia- 
cimenti di metano sfruttati in 


‘contitolarità dalla FIAT-RI- 
MI. Come si vede, tutto si 


lega. 


Notizie preoccupanti ven- 


gono da un altro settore nel 
quale sono previsti più di 


11.000 licenziamenti, quello. 


dell acciaio. C'è un proget- 


to, coperto dal massimo riser- 


bo, per il quale la Falck ven- 
derebbe all’ILVA i due treni 
del complesso di Sesto San 


. Giovanni per 300 miliardi di 


lire (vedi “Il Mondo” dell”1/ 


8 novembre 1993). L’ILVA. 


li comprerebbe: per chiuder- 


li, allo scopo di soddisfare le 


richieste della CEE di ridu- 
zione della capacità produt- 
tiva di acciaio. La Falck con 
quei 300 miliardi acquiste- 


rebbe le acciaierie che IIL- 


VA ha a Terni. Un altro esem- 
pio di socializzazione delle 


perdite e privatizzazione de- 


gli utili. 


Li approccio dei nostri go- 


| vernanti per portare a compi- 


mento le privatizzazioni è 


quello di offrire ai privati dei 


bocconi prelibati. Ecco la ra- 


‘gione dell’ultima notizia che 


riguarda PENI. Le sua azien- 
de che producono utili AGIP, 
SNAM, AGIP: PETROLI, 
SAIPEM e SNAM PROGET- 


TI, formeranno la cosiddetta - 


SUPERAGIP che verrà offer- 
ta in Borsa, soprattutto sui 


mercati steri, tra il 1994 ed il 


1995. Solo dopo che AGIP e 


SNAM si saranno sbarazzate. 
delle partecipazioni ENI- 
CHEM che sono state obbli- 


gate ad accollarsi dopo la di- 


sastrosa operazione ENI- 
MONT. La chimica dell’ E- 
NICHEM, i suoi debiti, com- 


presi quelli delie eredità ENI- 
MONT, la sua costosissima 


ristrutturazione e i relativi li- 
cenziamenti resteranno a ca- 


rico dei contribuenti italiani. 


Giacomo Buonomo 


SBIRRI 
iL LEONCAVALLO 
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Lomo 


_ERNAZIONALE DI FEDERAZIONI ANARCHICHE _-_ 


CONTRO LO STATO DI POLIZIA 


Era lo scorso 20 aprile, 


«quando Maurizio Tortorici, 


un giovane proletario, colpe- 
vole di non essersi fermato 


all’alt della polizia, venne. 


ucciso dall’agente di PS Fla- 


vio Pontanari (vedi UN di 
quella settimana). Allora sot- 


tratto :a stento dalla- rabbia 


. delle persone presenti al fat- 


to, il pistolero (con la tessera 


g del SIULP in tasca) è stato. 
$ processato con rito abbrevia- 


to per omicidio colposo il 26 
ottobre. Ovvia la sentenza: 
grazie ad una stupefacente 
perizia tecnica sulla pistofa, 
il poliziotto è stato pratica- 
mente assolto (2 anni, annul- 


lati dalla Condizionale); sen- 
za menzione. Ira l’altro non. 


de 


Spazi sociali ` 


Per conquistare il futuro | 
sognarlo 


Uno dei nostri obiettivi è- 
sempre stato quello di evita- 
re che il concetto di “spazio 
sociale. autogestito” restasse 
relegato in determinati am- 


| bienti, al fine di renderlo ac- 
cessibile soprattutto a quella. 


classe sociale che da sempre 
svolge un ruolo strumentale 
e funzionale al mantenimen- 
to di un sistema politico sem- 
pre più irraggiungibile ed 


esclusivo. Soprattutto adesso, 


periodo in cui si sta assisten- 
do alla “trasformazione” 


nostro paese, ad opera di al- 
cuni magistrati “imparziali ed 


BASTARDI! 


del 


risulta neppure essere stato 


sospeso dal servizio. 
All’udienza non è stato 
ammesso il pubblico e le mo- 
tivazioni del giudizio non si 
sa quando saranno rese note. 
~- Qualcuno, con amara iro- 
nia, ha commentato che tra un 


po’ gli davano pure la meda- 


glia. 
Livorno non ha però di- 
menticato Maurizio. Non l’ha 


dimenticato il suo quartiere, 
‘non l’hanno dimenticato gli 
studenti che scesero subito in 


piazza e soprattutto non l 
hanno dimenticatoi i suoi 
amici e parenti, a cui era sta- 
to detto di avere pazienza e 
fiducia nella giustizia. 

Per esprimere la propria 


rabbia, perché non ci siano 
più casi Tortorici, gli amici 
di Maurizio hanno indetto 
una manifestazione per gio- 
vedì 4 novembre, con con- 
centramento alle ore 9 in 


Piazza della Repubblica. La 


prima adesione è stata quella 
del Centro Sociale. 
C.S.A.0. ULTIM ORA 
‘Al momento di andare in 
stampa apprendiamo che la 
manifestazione è stata vieta- 
ta per “motivi di ordine pub- 
blico”. Al prossimo numero 
sono dunque rinviate notizie 
sugli sviluppi di una situazio- 
ne che a maggior ragione 
conferma il pesante clima di 


intimidazione esistente in cit- 


tà. 


onesti”, che promettono di 


smembrare il vecchio covo di 


ladri (a favore di una classe 
politica emergente che, pre- 
sumibilmente continuerà l’0- 


‘pera svolta dai loro predeces- 


sori), si sente la necessità di 


spazi sociali ove avere la pos-. 


sibilità di liberare la pro- 


‘ pria mente dai vincoli cui an- 


liamo soggetti in qualsiasi 


- momento della nostra giorna- 


ta, di proporte progetti con- 
creti e di creare realtà lonta- 
ne da ogni gioco di potere. 
L'improvviso interesse del 
mass-media verso il leon- 


bisogna prin 
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' pre-eletorale aveva 


‘vecchi 


kavallo non deve ingannare 


poiché fa parte di un pro- 
“gramma perpetrato dagli anti- 


legisti. Infatti al centro della 


disputa leonkavallo sì, leon- 


kavallo no, si erano schierati 
leghisti da una parte che, col 
passare del tempo ottengono 
sempre più consensi, e forza. 
politica antileghista dall’al- 
tra, la cui opposizione allo. 
sgombero del leonkavallo 


“non rappresenta un appoggio 


politico-morale nei confron- 
ti degli occupanti, bensì una 


manovra tesa a screditare la 


stessa lega che, nel periodo 
promes- 
so ai milanesi lo sgombero 
(come se l’esistenza costitu- 


isse il vero problema di Mi- 


lano). Inoltre non bisogna 
sottovalutare che, la propa- 
ganda gratuita nei confronti 


del C.S.A., da parte dei me- 
dia, possa contribuire indiret- 
tamente 


ad estendere il con- 
cetto di autogestione ad. una 
massa il cui approccio porte- 
rebbe alla nascita di pseudo 
ċentri sociali giovanili fini a 


-se stessi. A questo punto urge 


una re-informazione, per i 
è pef i nuovi, che 


vada al di là di qualsiasi in- 


‘teresse exfra-centro sociale e . 


chie faccia sì che i vecchi so- 


| gni rinchiusi in quel cassetto 


ormai chiuso che è il Monte- 
vergini a Palermo, vengano 
tirati fuori e che i loro colori, 
ormai sbiaditi da quella apa- 
tia che segue una delusione 
vengano ricaricati con. toni 
ottimisti in modo da non per- 
mettere che la strumentaliz- 
zazione di qualcosa impedi- 
sca il (ri-)sorgere di qual- 
cos'altro. 
Circolo Anarchico 30 
Febbraio 
Un' ‘assemblea cittadina in 
solidarietà al Leoncavallo e 


o sugli spazi sociali autogestiti 
è stata tenuta a Palermo il 28 


ottobre. | 


